
ELEZIONE 

I rappresentanti di Istituto vengono eletti annualmente mediante votazione. Sono membri del Consiglio 
d’Istituto, organo che si occupa della gestione vera e propria della scuola in campo economico e finanziario. 
Il CdI è composto dai rappresentanti delle diverse componenti ( docenti, genitori, studenti e personale 
A.T.A.) con un numero di rappresentanti variabile a seconda delle dimensioni della scuola. 

I rappresentanti di Classe vengono eletti, nel numero di due, annualmente mediante votazione all’interno 
delle singole classi. Hanno il compito di convocare e presiedere le assemblee di classe e redigerne il verbale 
da consegnare al coordinatore della classe. Partecipano alle sedute dei consigli di classe aperti ai 
rappresentanti di studenti e genitori. 

ASSEMBLEE DI CLASSE 
Le assemblee di Classe sono esclusivamente momenti di discussione. In questi luoghi avviene in via 
ufficiale la comunicazione tra i rappresentanti degli studenti nei Consigli di Classe e tutti gli studenti.  
E’ consentito lo svolgimento di un’assemblea di classe al mese nel limite di due ore. L’assemblea di classe 
non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico. 
 

ASSEMBLEE DI ISTITUTO  

Le assemblee di Istituto sono esclusivamente momenti di discussione. In questi luoghi avviene in via ufficiale 
la comunicazione tra i rappresentanti degli studenti in consiglio d’Istituto e tutti gli studenti. Possono essere 
eventualmente votati documenti o ordini del giorno in modo che l’assemblea d’Istituto diventi di fatto il luogo 
di partecipazione democratica degli studenti per eccellenza e che da essa, di fatto, passino le proposte 
presentate dagli studenti in Consiglio di Istituto o decisioni su adesioni a iniziative di protesta, ecc.  
E’ ammessa la partecipazione di esterni alle assemblee di Istituto, salva approvazione del Consiglio 
d’Istituto. I Presidi dovrebbero garantire l’accesso, in ogni caso, del Presidente della Consulta Provinciale o 
di un suo rappresentante e di rappresentanti delle associazioni studentesche. 
 E’ consentito lo svolgimento di un’assemblea di istituto al mese nel limite delle ore di lezione di una giornata 
Alle assemblee di istituto svolte durante l’orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può 
essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli 
studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere 
autorizzata dal Consiglio d’Istituto. 
A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di 
attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo. 
Non possono avere luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. 

 
ALTRE NORME SULLE ASSEMBLEE 
(Art. 14 D.L. 297/94)  
1. L’assemblea di istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione 
al consiglio d’istituto. 
2. L’assemblea di istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco di istituto o 
su richiesta del 10% degli studenti. 
3. La data di convocazione e l’ordine del giorno dell’assemblea devono essere preventivamente 
presentati al preside. 
4. Il comitato studentesco. ove costituito, ovvero il presidente eletto dall’assemblea, garantisce l’esercizio 
democratico dei diritti dei partecipanti. 
5. Il preside ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata 
impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea. 
 
IL COMITATO STUDENTESCO 
Il Comitato studentesco è convocato dalla maggioranza dei suoi membri. Si può tenere in orario scolastico 
nel limite di uno al mese e per un massimo di due ore di lezione.  
La legge prevede che l’organismo di rappresentanza degli studenti sia invece il Comitato Studentesco, 
formato, come detto, dai rappresentanti di classe integrati dai rappresentanti al Consiglio d’Istituto. 
Il Comitato Studentesco può formulare proposte direttamente al Consiglio d’Istituto. Ciò vuol dire che il 
consiglio d’Istituto è obbligato ad esprimersi sulle eventuali proposte del Comitato Studentesco ed è con 
quest’organo che deve rapportarsi per un rapporto con gli studenti. 


